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Viviamo tempi di grande trasformazione

Dall’industriale al digitale

Dal materiale all’immateriale



La metamorfosi profonda dei riferimenti

Dal prodotto
al processo

Dal fordismo
alla sharing economy

DALLA FABBRICA

AL TERRITORIO

AGLI OGGETTI

ALLE PERSONE



Il cambio di paradigma



L’economia
circolare 
è il ritorno
a Lavoisier



L’economia circolare è una cosa semplice…



…se siamo coscienti di «dove nasce»



Per ora, ci siamo concentrati soprattutto qui



Ma dove la applichiamo?



Nel mondo degli oggetti niente di più facile 

Apple Daisy



Nel mondo degli oggetti niente di più facile 

se hai progettato bene l’oggetto!!!



Nell’edilizia è un po’ più difficile, ma fattibile

Ponte di 10 m di 
campata 
realizzato con 25 
blocchi di 
calcestruzzo 
riciclato, 
inaugurato nel 
2021 presso lo 
Smart Living Lab 
di Friburgo



Sempre se parliamo di prodotti «di consumo»

ma se parliamo di edifici?



Il problema si complica se parliamo di territorio



Cosa abbiamo «seminato» nel territorio?

Corpi separati, oggi residui inutili, forse riutilizzabili



Se parliamo di edifici dobbiamo iniziare a parlare di
«costruire sul costruito» senza consumare suolo

demolizione selettiva, integrazione urbanistica, dei materiali e delle tecniche costruttive

integrazione dei materiali



Un esempio (non) a caso: il Veneto



9.200 capannoni x 18,1 milioni di mq inutilizzati
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495 aree produttive rilevate in Sardegna

Mappa delle aree produttive 
della Sardegna per estensione 
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Aree produttive
495

La mappa a destra mostra la localizzazione 
delle aree produttive della Sardegna per classi 
dimensionali (superfici)   rilevate dall’indagine 
effettuata secondo la metodologia 
precedentemente descritta.

In totale sono state rilevate 495 aree 
produttive che si differenziano per dimensione 
secondo quanto riportato nel grafico in basso.

182
197

60
37

19

<25.000 >25.000 <100.000 >100.000 < 25.000 > 250.000 <
1.000.000

>1.000.000

Ripartizione delle aree produttive per classe dimensionale delle aree (mq)
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Le aree produttive si estendono su 97 kmq

Mappa delle aree produttive 
della Sardegna
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Superficie delle 
aree produttive

97  Kmq 

La superficie totale delle aree produttive 
ammonta a 97 kmq pari allo 0,4% della 
superficie  regionale e al 12,1% della superficie 
consumata in Sardegna (equivalente nel 2021 
a 800,3 kmq).

Lo 0,4% 
della superficie regionale 

è area produttiva

12%

88%

Incidenza del suolo consumato da aree 
produttive sul totale del suolo 
consumato in Sardegna 

Ripartizione della superficie della 
Sardegna per suolo non consumato, 
suolo consumato per finalità produttive, 
suolo consumato per altre finalità

800,3
kmq

Area non consumata

Aree consumata da 
aree produttive

Aree 
produttiveArea consumata 

per altri scopi
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Scenario minimo
Interventi su tetti fino al raggiungimento dell’obiettivo del 55% dei consumi elettrici da fonti 
rinnovabili secondo il PNIEC

La stima dello scenario 3 ipotizza lo sviluppo del fotovoltaico sui tetti dei capannoni per un ammontare in termini di superfici e corrispettiva  
produzione lorda annua pari al differenziale tra consumi elettrici coperti da rinnovabili (pari attualmente al 48%)  e la quota mancante per il 
raggiungimento dell’obiettivo del 55% contenuto nel PNIEC (non nell’aggiornamento del PNIEC che risulta ancora in validazione).
Per soddisfare la produzione lorda mancante funzionale al raggiungimento dell’obiettivo e stimata pari a 1.18 GWh (per una potenza di 686 MW) 
sono necessari 5,5 mln di mq di tetti dei capannoni pari al 35% della disponibilità totale.

PRODUZIONE
LORDA DA SODDISFARE

PRODUZIONE LORDA 
1.018 GWh

RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI

§ Consentirebbe di  elevare la quota da fonti rinnovabili sul 
totale del fabbisogno energetico elettrico sardo, dall’attuale 
48% al 55% (obiettivo nel PNIEC)

§ Consentirebbe di soddisfare poco meno del 30% di tutti i 
consumi elettrici del comparto produttivo

§ Consentirebbe di passare da un peso del 26% delle rinnovabili 
sulla produzione elettrica sarda a un peso del 33%

§ Consentirebbe di soddisfare l’11% della potenza aggiuntiva 
totale da fonti rinnovabili (elettrico più termico) che la 
Sardegna deve raggiungere entro il 2030 

§ Porterebbe un incremento della potenza da fotovoltaico 
generata in Sardegna rispetto l’attuale situazione del 60% e la 
produzione del’80%

POTENZA
INSTALLABILE
686 MW

5,5 mln di mq
 di tetti da utilizzare per 

l’installazione del fotovoltaico
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Scenario minimo
Benefici economici e ambientali attivati 

BENEFICI 
AMBIENTALI

759 MLN
INVESTIMENTI ATTIVATI 

(per produzione, installazione ecc)

4.677 ULA
TEMPORANEE

12,5 MLN/ANNO
SPESE O&M

(gestione, manutenzione ecc)

191 ULA
PERMANENTI

589 MLN
VALORE AGGIUNTO GENERATO

540.000 t
C02 risparmiata all’anno

549 ettari
DI SUPERFICIE RISPARMIATA
(se il fotovoltaico fosse stato 

installato a terra)

119.900ettari
DI FORESTA 

(che sarebbero necessari per 
l’assorbimento della c02)BENEFICI 

ECONOMICI & 
OCCUPAZIONALI 

108 MLN L’ANNO

+668 ULA TEMPORANEE  L’ANNO

+27 ULA  PERMANENTI ALL’ANNO

84 MLN  L’ANNO

OGNI ANNO A REGIME



Il punto è: dove inizia il processo?

Fonte: Federico Della Puppa, 
Edilizia e risparmio energetico, 
Repertorio di VilleGiardini, 
Settembre 2006



Ma non abbiamo considerato il territorio nel 
processo
Il territorio, come lo abbiamo costruito nel dopoguerra, è stato 
pensato attraverso logiche urbanistiche che separavano, nel 
disegno urbano e territoriale, le funzioni: i luoghi dell’abitare, 
quelli del produrre, quelli per il tempo libero. 

Quelle stesse regole valevano 
anche per i piccoli centri, dove si 
sono riprodotti, su scala 
matrioskale, gli stessi modelli 
delle grandi città e delle 
metropoli. 



Il punto debole

Aver concentrato tutta
l’attenzione sul solo valore 
economico dei luoghi, sulla
possibilità di un loro uso e 
sfruttamento, puntando a 
regolare le scelte costruttive in 
termini di volumetrie e di 
“cittadini equivalenti”… 
ciò che possiamo definire, 
senza ombra di dubbio, il
fallimento dell’urbanistica



Perché più che 
«un diamante è 
per sempre»… 



Perché più che 
«un diamante è 
per sempre»… 

in Italia è il 
«metro cubo» 
che è per 
sempre!



Che valore hanno questi edifici?



Che valore hanno questi edifici?

ZERO!



Pensare circolare è pensare il territorio, e con esso 
l’urbanistica, come un sistema di vasi comunicanti



Se vogliamo costruire dobbiamo svuotare 
e non possiamo più aggiungere «liquido»



Pensare circolare è cambiare strategia



Da dove partire? Dalla quantità e dal 
mettere a posto quello che c’è

Fonte: elaborazione e stima 
Smart Land su dati Istat

Abitazioni  < 40 anni di età

abitazioni > 40 anni di età
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Peso delle demolizioni e ricostruzioni sulla nuova costruzione

Peso delle demolizioni e ricostruzioni sul totale degli interventi

E poi continuare a demolire (selettivamente)!

Fonte: elaborazione e stima 
Smart Land su fonti varie

Analisi di un campione 
annuale di circa 30 mila 
permessi di costruire 



Generare valore

• La sostenibilità non è una opzione

• La sostenibilità è conveniente

• La sostenibilità ha innumerevoli 
indotti che devono entrare nelle 
logiche aziendali a tutti i livelli e in 
tutti i comparti (e benvenuti ESG)



Il valore nasce a livello di progetto se il progetto è 
concepito come un processo

Fonte: Federico Della Puppa, 
Edilizia e risparmio energetico, 
Repertorio di VilleGiardini, 
Settembre 2006



La nuova circolarità in edilizia

Lo slogan non è più 
dalla culla alla 
tomba (from the 
cradle to the grave) 
ma dalla culla alla 
culla
(cradle to cradle)



La domanda finale è

ma la filiera 
(a tutti i livelli) 

è pronta?



Soprattutto

è pronta a capire
che essere sostenibili

e circolari è conveniente?



Fonte: A. Bonomi, F. Della Puppa, R. Masiero 
(La società circolare, DeriveApprodi, 2015)

risparmio risorse + recupero 
competitività  = faccio profitti

la domanda non è più 
cosa produco 
ma COME produco



Essere circolari significa cambiare 
modo di pensare

passando
dal COSA
al COME
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